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Mezzo milione di ragazzi affrontano l'«esame di Stato» 

QUASI UNA «MATURITÀ» 
per la prima leva della 

scuola media obbligatoria 
Come si « interroga » a Roma — « Quale argomento preferisci trattare ? » — Un colloquio che si sforza di es

sere il più aperto possibile, senza cadere nella superficialità — Del teorema di Pitagora... e di tante altre cose 

Per la prima volta, esami di 
Stalo anche pur gli studenti più 
giovani: i ragazzi della scuola 
media inferiore affrontano le 
prove per la licenza in un clima 
molto simile a quello della 
« maturità * Presidente di 
commissione esterno e una cer
ta consapevolezza di trovarsi al 
centro dell'attenzione pubblica, 
di offrire non solo la prova 
delle proprie capacità persona 
li. ma anche di un'esperienza 
che investe tutta l'organizza 
'/ione e lo spirito della nuova 
scuola media che. quest 'anno. 
appunto con Velame di Stato 
conclude il suo primo ciclo 
Incrinale e il primo ciclo del 
l'obbligo con un arco di otto 
anni 

Oli esami orali sono interes 
santi per valutare questo nuo
vo clima per misurare fino a 
che punto il colloquio fra prò 
fossore e studente si svolga su 
binari diversi dall'antico siste 
ma Lo dicono gli stessi profes
sori- t Indubbiamente — ci ha 
detto un presidente di commis 
sione presso una scuola media 
romana - le prove scritte as 
sumotia oggi un valore più mn 
desto che non per il passato Di
rei che costituiscono un tut-
t'uno con ali orali Prima il te 
via. il problema male impostato 
o scorretto diventavano spesso 
un preaiudizio invalicabile, una 
condanna insuperabile per il 
candidato Oggi il colloquio con 
il ragazzo continua con quella 
che io amo definire la contro
prova diretta, con il contatto 
personale: con ali orali, in
somma, si può giungere a con
clusioni molto diverse, in certi 
casi addirittura rovesciate». 

Dalla pratica 
la regola 

Colloquio, quindi. U più aper
to possibile: il che. come ve
dremo. non significa affatto su 
porficialità Quasi tutte le pro
ve alle quali ahhiamo assistito. 
infatti iniziano con una do
manda che. nel passato, sareb
be stata definita «ina « como
da scappatoia ». ma che si ri
vela. invece, il mezzo piò vali
do per al largare o approfondire 
un discorso Al candidato, tre
mante e impaurito, viene detto: 
e Vediamo un po': quale argo
mento preferisci trattare? ». e 
da quell 'argomento che mette 
a suo agio il ragazzo si scon
fina poi in altri campi e ar
gomenti. in modo naturale e 
scorrevole Ma facciamo un 
esempio concreto, uno dei più 
positivi che siamo riusciti a 
regis trare , in un rapido giro 
fra le scuole romane, dove non 
sempre, però, a dire il vero. 
abbiamo trovato « porte aper
te » al pubblico 

Ci è capitato alla media 
« Torquato Tasso ». dove un ra 
pazzo di 13 anni, con un lin 
guaggio semplice, sotto la gui 
da della professoressa Emma 
Castelnuovo. ci ha spiegato il 
teorema di Pitagora, l 'argo 
mento e classico » nel campo 
della geometria e della ma 
tematica, in modo straordina 
r iamente nuovo e approfondito 
L'alunno ha esordito con una 
piccola storia del teorema di 
Pitagora, di come cioè questa 
e proprietà ». spesso nota nelle 
scuole come « il ponte dell'asi 
no v si sia sviluppata nel 
tempo* e lì problema — ha 
esordito il ragazzo — di co
struire angoli retti si è presen
tato molto presto nella storia 
della civiltà, per esempio nel
l'antico Eoitto. quando si trat
tò di costruire la base quadra
ta delle piramidi, attorno ai 
2900 avanti Cristo 11 sistema 
adoperato dagli antichi egizia
ni. il cosidetto metodo della 
" corda ". è iì primo sistema 
che ìa storia ci ricordi e porta 
ad osservare per ìa prima volta 
la " strana proprietà " di cui 
godono le misure dei tre lati 
del trianpnlo rettangolo Gli 
Egiziani si Imitarono ad ap 
plìcarle: tu poi Pitagora che. 
probabilmente a conoscenza di 
quei tentatiri pratici ed em 
pirici, riuscì a trarre la regola. 
ìa proprietà generale, valida 
per tutti i triangoli rettangoli v 
A questo punto, il ragazzo, che 
ci aveva già meravigliato con 
tutta una serie di conoscenze 
storiche, ha cominciato a par
lare di Pitagora ed ha finito 
addirittura per i l lustrare le 
conseguenze filosofiche e rcli 
piose che i pitagorici t rassero 
da ouel t e n n m a -

t Prendiamo un triangolo 
rettananìo che abbia la misura 
dei cateti uguale ad uno IM 
somma dei quadrati sarà a que 
sto punto 2 E la misura del
l'ipotenusa uguale a radice di 
due. Ma non esiste un numero 

troie che elevato al quadra

to dia come risultato esatto 
due. Ed estrarre la radice di 
due è impossibile, se si vuol ot
tenere una frazione precisa Pi
tagora e t suoi allievi — ha con
tinuato il ragazzo — rimasero 
sconvolti da questa scoperta 
perchè significava che non esi
steva una frazione del cateto 
che rientrasse esaltamente nel
la ipotenusa. Non esiste, quin
di, dedussero loro, il punto 
atomo con cui si pensavano for
mate tutte le cose, gli oggetti 
grandi e piccoli, come aveva 
insegnato Democrito E l'ato
mo. allora, era considerato co 
me l'essenza di tutta la mate 
ria e la materia era creazione 
divina Scoprire che il concetto 
dell'atomo " non reggeva " dal 
punto di visto matematico si 
qnificava negare le credenze 
religiose di allora. Pitagora 
proibì ai suoi allievi di divulga
re queste verità fra il popolo: 
essi per lungo tempo le tenne
ro religiosamente nascoste, le 
considerarono misteri da non 
riferire ai profani Solo chi era 
allievo della scuola di Crotone 
poteva conoscerle. » Ma per 
che dilungarci7 Per un momen 
to abbiamo pensato di non tro 
varci davanti a un ragazzino 
della media - credevamo di es
sere al liceo, se non addirittura 
alla maturità E abbiamo chie
sto alla professoressa Castel-
nuovo se tutti i giovani da lei 
preparati fossero come quel ra 
Cazzo La risposta è stata che. 
certo, quel suo allievo era par
ticolarmente preparato, ma che 
in realtà questo metodo di ap
prendere la geometria e la ma
tematica ha appassionato tutti 
i suoi alunni, i quali hanno 
quasi tutti scelto, alla prova 
scritta, non il tradizionale pro
blema. ma una dimostrazione 
di geometria: « Ed è sorpren
dente vedere — ha continuato a 
spiegarci — come molti di lo
ro. che magari non hanno svol
to un brillante tema d'italiano. 
dove l'elemento fantasia ha 
grande importanza, si siano poi 
espressi, e in modo veramente 
egregio, in questa dimostra
zione. con una logica e una 
correttezza formale che ha me
ravigliato gli stessi professori 
d'italiano » E cosi si dimostra 
che un insegnamento moderno 
valica i limiti della materia 
scolastica e che la matematica 
è anche storia, è anche geogra
fia. italiano e... perfino politi
ca : Crotone, la città di Pitago
ra. è anche uno dei luoghi che 
il presidente Saragat ha visita
to nel suo ultimo viaggio in Ca
labria. ha trovato occasione di 
informarci il nostro candidato-
modello. 

Non sempre, certo, si ha per 
insegnante una professoressa 
come Emma Castelnuovo. ap 
partenente ad un gruppo di 
docenti che in campo inter
nazionale lavora e collabora 
per un ammodernamento del 
l'insegnamento della matema
tica nelle scuole Tuttavia, là 
dove non siamo stati e respin 
ti » (ma ciò è accaduto trop 
pò spesso) da un secco s no, 
ci dispiace, non è il caso di 
assistere agli esami. Lasciate
ci lavorare tranquilli... ». non 
abbiamo provato molte delu
sioni. In una scuola popolare. 
nel quart iere di San Lorenzo, 
la « Giosuè Boi si >. abbiamo 
ascoltato un'appassionata di
scussione fra una professores 
sa ed un candidato sulla * que 
stione razziale » Si era partiti 
dalla lettura di un passo del 
la Capanna dello zio Tom. per 
arr ivare alla politica di Ken 
nedy. ai recenti episodi della 
Alabama, alla vergogna del 
K.K.K. negli Stati Uniti «Qui 
in Italia — diceva il ragazzo 
— non abbiamo pregiudizi raz
ziali... ». e in quel momento 
non sembrava stesse dando un 
esame. 

La "parlantina» 
di Ulisse 

« Come riuscì Vltsse *i per
suadere ; suoi compagni per
chè lo seguissero nel viaggio 
oltre le colonne d'Ercole? Co
sa disse loro? ». A questa do
manda. un ragazzino d e l l a 
« Giosuè Borsi » ha risposto 
francamente: « Ulisse aveva 
una gran parlantina e convin
ceva la gente: ecco perchè si 
lasciarono portare oltre te co
lonne d'Ercole e finirono tutti 
annegati » La professoressa 
non ha battuto ciglio e ha cer
cato di insistere: » Ma non ti 
sembra giusto iì ragionamento 
che Ulisse fece ai suoi compa 
gm. che dorevano viaggiare 
per non vivere come dei bruti, 
ma per "seguir virtute e co
noscenza?" Ancke oggi gli a-
stronauti si spingono in im
prese coraggiose proprio per 

arricchire il patrimonio cultu
rale dell'umanità-.. ». 1| ragaz 
/.ino non sembrava molto per
suaso: evidentemente, non a 
veva la stoffa dell 'astronauta 
e dell'eroe e quella professo 
ressa gli pareva proprio un 
« novello Ulisse » che con la 
* parlantina » volesse persua 
derlo di un concetto pericolo 
so. Tuttavia, egli ha ammesso 
più tardi che la « forza bruta » 
non è patrimonio della civiltà -

lo ha ammesso parlando della 
storia recente d'Europa, quan 
do ha raccontato delle « squa
dre d'aziono farciste » e « dei 
nazisti » che « con la forza e 
con la violenza volevano IMI 
porre la loro prepotenza Ero 
un grosso errore », ha condii 
so. E stavolta era convinto 

Tutti i professori « aperti al 
P intervista » hanno ammesso 
a loro volta che questo modo 
di condurre gli esami è « una 
vera rivoluzione nelle nostre 
scuole ». Purtroppo, la batta 
glia sarà lunga e difficile: «An
che i più avanzati di noi — 
hanno confessato — non sono 
molto preparati a questo gene 
re di scuola Noi stessi impa 
riamo ogni giorno questo nuo 
vo mestiere di insegnare, sen 
za contare l'ostacolo che viene 
dai nostri stessi colleghi che 
rimpiangono la vecchia scuola. 
Ci vorrà tempo per farla ac 
cettare da tutti. I tempi per 
questo aenere di trasformazio 
ni sono lunahi... » E lunghi 
tornando agli esami orali, ci 
sono sembrati anche i tempi di 
interrogazione dei candidati: 
un esame di questo genere 
può durare anche un'ora: «Se 
li fai parlare, questi ragazzi 
— è la conclusione — c'è il 
rischio di far fatica azzittirli ». 

Elisabetta Bonucci 

_ _ la scuola 
Da vent'annì il professor Mario Allora 

è Rettore Magnifico dell'Università di Torino 

IL MONARCA 
DELL'UNIVERSITÀ 

Una politica immobilistica che non ha saputo far fronte nep
pure ai problemi edilizi posti dal raddoppio della popolazio
ne studentesca - Lo scontro con le organizzazioni giovanili 

roiMNO. giugno 
Ci sono taluni traguaidi, nel

l'ambito dell'Università, che, 
una volta raggiunti, restano 
per sempre monopolio definiti
vo di chi vi è arriixito. E' que
sto il caso del Rettore Magnifi
co dell'Università di Torino. 
prof. Mario Allora, che da ben 
vent'anni governa l'Ateneo del 
la nostra città A giorni, cioè 
il 27 giugno, avranno luogo le 
elezioni per la scelta del nuo 
ro rettore, ma negli ambienti 
interessati si dà per scontata 
la suu riconferma, anche per 
che non si presenta nessuiiu 
altra candidatura alternativa. 
Si deve dunque ritenere che e 
ali goda di una così illimita'a 
fiducia da avere per sempre 
dalla sua parte l'intero corpo 
accademico? Non è certo il 
caso di adagiarsi in una ipo 
tesi così ottimistica conoscen
do le realizzazioni del profes 
sor Allora tanto nel campo del 
l'edilizia, quanto in quello più 
proprio della politica universi 
taria, di cui studenti, assistei! 
ti e parte dei docenti hanno j 
fatto le spese ^ 

E' evidente che l'interesse a | 
muovere queste acque stagnati 
ti. e quindi ad eleggere un 
rettore più sensibile alle di 
verse istanze che partono dal
la sfera dell'Università, è sol 
tanto una aspirazione di pochi 
professori di ruolo a cui si 
collegano le forze più vive che 
operano all'interno dell'Univer
sità (soprattutto studenti ed 
assistenti), mentre è chiaro 
che, per la maggioranza dei 
« grandi elettori ». il problema 
rimane quello di demandare il 
governo dell'Università all'uni
co che abbia voglia e tempo di 

I Inizieranno il 1° luglio 

Disposizioni 
| per gli esami 
1 di «maturità» 

ti ministero della Scuola ha inviato i (emi delle prove 
scritte degli esami di maturità e di abilitazione ai Provve
ditori delle diverse province, i quali provvederanno a far 
pervenire le rispettive buste sigillate ai presidi degli Istituti 
in cui. a partire dal l luglio, si svolgeranno gli esami. I 
Presidi custodiranno i plichi fino al mattino di ciascun 
giorno d'esame, poi li consegneranno ai presidenti delle 
commissioni, i quali, dopo averli aperti in presenza dei 
candidati detteranno t temi. Il termine concesso per lo 
svolgimento della prova decorrerà dal momento in cui 
saranno finite queste operazioni preliminari In particolare, 
i candidati per la maturità classica avranno a disposizione 
sei ore per il tema di italiano, quattro per quello di latino. 
quattro per quello di greco ;t candidati per la maturità 
scientifica disporranno di sei ore per la prova di italiano. 
quattro per quella di latino, cinque per quella di matema
tica, otto per quella di disegno di cui due di riposo, ad 
intervalli; tre per quella di. lingua straniera. I candidati 
per l'abilitazione magistrale avranno a disposizione sei 
ore per la prova di italiano, quattro per quella di latino 
e quattro per quella di matematica. 1 candidati per la 
maturità artistica dovranno svolgere la prova di italiano 
in un termine massimo di sei ore, e quella grafica di 
composizione su tema architettonico in un termine mas 
simo di sette giorni con otto ore al giorno di lavoro, il 
saggio di figura dal vero in un termine massimo di quattro 
giorni con t>ei ore di lavoro giornaliero 

La revisione degli elaborati dovrà essere fritta prima del 
giorno fissato per l'inizio delle prove orali. Le commissioni 
dovranno esprimere un giudizio motivato sul valore di 
ciascun elaborato; tali giudizi, collegialmente definiti, ver
ranno subito trascritti in un apposito verbale e, nel caso 
di dissenso, le ragioni di questo verranno annotate sul 
verbale stesso. Ogni giudizio dovrà essere chiaro e preciso, 
in modo che non si presti ad interpretazioni elastiche. Per 
quanto riguarda la revisione degli elaborali della prova di 
italiano, qualora il candidato per la maturità classica abbia 
svolto un tema di carattere storico, dovrà essere ascoltato 
ancne il parere del commissario di storta e filosofia. 

Gli esami per t candidati interni si svolgeranno sui 
programmi dell'ultimo anno e su argomenti relativi agli 
•.uni anteriori stabiliti dai Consigli di classe I privatisti. 
invece, saranno tenuti a rispondere sull'intero programma 
di insegnamento per le classi delle quali non abbiano 
cttenuto la promozione di idoneità: quelli che siano forniti 
di promozione o di idoneità all'ultima classe potranno uni
formarsi, per quanto concerne i programmi degli anni pre
cedenti, alla scelta di argomenti fatta dai Consigli di 
classe dell'istituto statale presso cui hanno presentato la 
domanda d'esame; quelli che sosterranno gli esami in un 
istituto pareggiato o legalmente riconosciuto dipendente 
dall'autorità ecclesiastica potranno uniformarsi ai program
mi di tali istituti 

I candidati esterni ed interni (che quest'anno samum, 
complessa amente oltre '200(>(X)) dovranno sostenere tutte 
le prove orali dei qruppi di materie corrispondenti a eia 
scuna commissione nella stessa seduta, ma il presidente 
potrà consentire a coloro i quali ne facciano richiesta di 
sostenere le prove orali nella stessa giornata. 

In una riunione presso 

il Gruppo comunista a Montecitorio 
v. 

Collaborazione ha scienziati 
e deputati del PCI per 

un dibattito sulla ricerca 
Il Gruppo comunista alla Ca- j 

mera dei deputati ha deciso di 
promuovere una discussione ge
nerale sullo stato e le prospet
tive della ricerca scientifica in 
Italia. A questo scopo intende 
presentare una mozione, ma ha 
in pan temi*) avvertito che aia 
la formulazione di questo docu
mento offriva l'occasione a una 
discussione preliminare, e a un 
primo largo contatto fra i par 
lamentari — che dovranno ixii 
sostenerlo in sede legislativa — 
e gli specialisti, ricercatori e 
docenti. Pertanto ha imitato a 
prendere visione per la prima 
bozza della mozione, e a di
scuterla. molte delle persone di 
rettamente interessate ai pro
blemi che in es«a si sollevano, e 
specialmente competenti 

Cosi numerosi ricercatori, mol 
ti dei quali docenti universitari 
sono intervenuti mercoledì sera 
nella sede del Gruppo del PCI a 
Montecitorio dove ha avuto luo 
co uno ««cambio di idee con il 
compagno Incrao presidente del 
Gruppo. 1 compagni Barca Ca 
prara. R-issan.i Rossanda esten 
sori della mozione, e altri coni 
(vieni delle sezioni economica e 
culturale del CC del PCI. fra 
i quali Peggio e Chiarante. I ri
cercatori che hanno preso parte 
attiva alla discussione sono, nel
l'ordine degli interdenti: Cerletti. 
Albenci-Quaranta. Villan, Celli. 
Pinchera. Biocca. Di Benedetto. 
Ferrari. Hanno aderito per let
tera il professor Beniamino Se
gre. vice precidente dell Acci 
demia dei Lincei, e il professor 
Bianchi Bandinelli Altri potranno 
intervenire per iscritto con os 
-erv azioni e proposte di emenda 
mento al progetto di mozione. 
mentre d'alti a parte - tu rietto 
Ingrao — incontri analoghi a 
questo primo dovranno aver Ino 
go regolarmente per mantenere 
il contatto, e renderlo permanen
te. fra coloro che praticano la 
ricerca scientifica e quelli che 
ne difendono le ragioni, che coin
cidono con finteres.se del Paese. 
in sede legislativa. 

L'iniziativa della mozione co-
monista alla Camera nasce es
senzialmente come si legge nella 
lettera di «nvi'o rivolta ai nn-r 
cuori e nel te-to Iella mozione 
ti edesima <iai :,il'r> che nech il : 
timi anni - da quando eoe 
! interes-e politico e stato nehia ' 
mato sui temi della ricerca -
non si è mai riusciti ad avere 
una discussione generale che im
pegnasse tutte le forze politiche 
del Paese: le richieste di in
chiesta parlamentare, presentate 
all'inaio della legislatura da qua

si tutti i partiti, in connessione 
con le vicende del CN'EN. non 
hanno avuto seguito, ma. in pari 
tempo, si sono prodotti fatti nuo
vi e rilevanti, che hanno già in 
misura considerevole pregiudi
cato l'esigenza che lo sviluppo 
della ricerca scientifica in Ita 
lia si attui lungo linee coerenti 
con i criteri che le forze demo
cratiche del paese sono impe
gnate a fare ptevalere per quan 
to concerne la programmazione 
economica nazionali: 

Fra questi fatti, la mozione n 
corda (e la denuncia ne è stata 
fatta nella riunione di mercoledì 
sera) l'accelerata integrazione 
economica internazionale, che ha 
già portato alla riduzione di mol
te iniziative di ricerca in campo 
industriale, per effetto di accor
di fra gruppi privati italiani e 
stranieri I.a mozione denuncia 
d'altra parte l'orientamento del 
governo, che denota una sostan 
7iale rinuncia a utilizzare la ri 
cerca come strumento di «olle 
citazione, orientamento e direzio
ne dello -.viluppo economico verso 
ohiettivi di interesse collettivo. 
L'attuale struttura delle Univer
sità è forte ostacolo a un più 
ampio progresso culturale, scien
tifico e tecnologico: lo sviluppo 
della ricerca è fortemente osta 
colato dalla arcaicità di molte 
strutture attraverso le quali lo 
Stato opera in questo campo. 

La mozione comunista di con 
secuenza impegna il governo a 
presentare una politica di pro
grammazione della ricerca, con
nesso con una politica di p.a 
no economico, a promuovere la 
ricerca nelle aziende pubbliche 
o a partecipazione statale, a 
predisporre incentivi e disincen 
tivi al (ine di indurre il settore 
privato a fare spazio alla ricerca 
in luogo di ripiegare sulle ti 
cenze di fabbricazione «trame-
re: a iniziative legislative atte 
ad assicurare il riordinamento 
e un più efficace funzionamento 
degli enti pubblici di ricerca, a 
presentare un quadro eomples 
sivo della ricerca che sì svolge 
in sode universitaria: e infine a 
convocare una Conferenza nazio 
naie con la partecipazione di 
ricercatori e delle associazioni 
nonché delle o-eanizzazioni sin 
darali 

l.a discussione di mercoledì 
'era e valsa a chiarire ulterior
mente alcuni dei punti esposti 
nel progetto di mozione Alcuni 
degli intervenuti hanno in parti
colare sollevato la questione del
la e dimensione critica » degli 
enti di ricerca, in rapporto con 
quelle da un Iato degli Istituti 

universitari e dall'altro delle uni 
tà produttive, ponendo quindi 
l'accento su quelle parti della 
mozione in cui si esprime rista n 
za di riformare e coordinare, in 
accordo con la programmazione 
economica, le attuali struttuie 
degli enti di ricerca 

Per il riassetto 

I sindacati 

della Scuola 

chiedono 

trattative 
Mentre gli statali =i apprestano 

agb incontri che a partire dal 
28 dovrebbero decidere sugli «-vi
luppi della vertenza (la CISL 
statali ha sospeso, intanto, lo scio 
pero programmato per il 30) e i 
ferrovieri hanno appena .niz ato 
le trattative con l'incontro avuto 
ieri con il ministro Scalfaro ieri 
i s'ndacati della scuola pr.mar-.a. 
artistica e secondaria aderenti 
alla FS1 hanno diffuso una noia 
di ferma nro'c-?.'» contro il go 

ì verno 

Nei docnnsento i -indacaii. (IOJMJ 
aver d e n u n z i o il deliberato ten 
taiivo del coverno di » ignorare 
l'esistenza di olire 4Vi mila lavo 
raton della scuola » al ,>.mto che 
il ministro per la riforma n<m 
ha t nemmeno ricevuto nonostante 
tre richieste i rappresentanti dei 
sindacati ». valutano negativo 
l'atteggiamento del governo nei 
confronti della vertenza degli 
statali Secondo la FIS il governo 
€ è orientato chiaramente a gua 
dagnare tempo e a dividere il 
fronte della categoria anziché ad 
assumere impegni precisi sul te
ma del » riassetto » 

La nota conclude ribadendo il 
diritto della FIS a discutere i 
problemi del personale della 
scuola * per conoscere finalnvnte 
il pensiero ufficiale del governo » 
e dichiarando che «comunque 
non accetteranno mai decisioni o 
posizioni governative discrimina
torie nei confronti del personale 
della scuola». 

occuparsene. Oltrelutto, come 
ha affermato il prof. Giillini, 
preside della Facoltà di Lei 
tere — di cui da qualche par 
te si era ventilata l'eventualità 
che potesse sostituire alla mas 
sima carica l'attuale rettore -
un impenno che distoglie dal 
la ricerca scientifica E' dun 
que chiaro die, m una situa 
zione di questo genere, il prò 
fessor Allora difficilmente a 
rrà mai nei compct'toii 

Ma quale bilancio si può \a 
re di questo rettorato più che 
ventennale'' 

Uno sguardo alle statistiche 
è sufficiente per tiane un sia 
pur sommario giudizio Nciih 
ultimi dieci anni, la popolazia 
ne studentesca è più che rad 
doppiata Mentre per l'anno 
accademico '54 '55 gli iscritti 
alle varie Facoltà erano fi Siti. 
nel 71/ '/I5 hanno superato i /."> 
mila, ed è evidente che a tut 
foggi le strutture universitarie 
non hanno subito die mula 
menti trriletantt tant'è che gli 
studenti delle F-icalià umani 
stiche si affollano nelle scarse 
nule del deciepi'a ;HII<I--I Cani 
pana, posto a disposizione del 
l'Università, subito dopo la 
guerra, da parte del Comune. 
come soluzione d'emergenza 

Un nuovo edificio delle foca! 
tà umanìstiche sta lentamente 
sorgendo in co» so S Mawizio 
e pare c'ie iion pafià C.SÌ'IC 
pronto prima del '6\S, pur ps 
sendo iniziati i lavori da circa 
quattro anni. Ma l'aspetto 
più grave da considerare è che 
lo stesso rettore ammette che 
i nuovi locali saranno insnffi 
denti ad ospitare i 6 (100 stu 
denti di oggi delle Facoltà di 
lettere, filosofia, scienze poli 
fiche, magistero, che dovran 
no esservi collocate e che di 
certo non diminuiranno di riti 
mero con gli anni avvenire La 
unica speranza die da qualche 
parte si nutre è che la Facoltà 
di Magistero venga assorbita. 
o modificata oppure collocata 
altrove, magari netto stesso 
palazzo Campana 

Basarsi su questa eventuali
tà. considerato il ritmo con cui 
si attuano ne} nostro paese le 
riforme, è certo molto poco 
realistico II fatto è che. nel 
momento in cui le diverse Fa 
colta umanistiche si trasferi 
ranno nel nuovo palazzo, co 
mincerà il * sorteggio * per 
stabilire a chi toccherà la for 
tuna di abitare i nuovi locali 
A meno che non si addivenga 
al solito compromesso di si 
stemarvisi comprimendo le ne
cessità e. ovviamente, scartan 
do qualsiasi istanza democra 
fica quale quella dei diparti 
menti, che proprio con il rin 
noramenlo edilizio avrebbe pò 
tuta trovare concreta realizza 
ztone 

Per quanto concerne le Fa 
colla scientifiche, le cose non 
si presentano certo meglio. 
tante che ancora oggi si ri 
media con sopra elevaztom e 
allargamenti degli edifici est 
stenti, ricostruendoli a un di
presso con i criteri di sessan-
Canni fa. Da anni si parla di 
una Facoltà di agraria da co 
struire fuori città e contempo 
rancamente si ricerca un ter 
reno dove costruire la Facoltà 
di economia e commercio Son 
esiste dunque nessun piano or 

j ganico. p'tiche tutto e ancora 
ni uria fase di approssimazio 
ne, (piUAi da clima po.sl belli 
co: alle linee di uno siiluppo 
armonico, che tenga conto del 
le indicazioni che armano da 
ogni parte sulla base della ri
forma uuuemtaria, si .sostituì 
scono soluzioni di rattoppo 

Questa politica si estende an 
che a quel che concerne l'or 
qamzzazione degli studi E se 
di fronte alle richieste direi 
lamenlc rivolte al ministero 
della P /.. dalle diverse Fa 
Cftltà. per ottenere fondi e no 
mine di 'issi*tenli e professori 
la risposto e quasi sempre ne 
galiva n comunque del lutto 
insufficiente. 'Kcorre rileiare 
die l attuate rettore fa da fre 
no a ogni proposta innotalri 
ce che fritto dalla sfera della 
Università .Sc/iza conlare che 
le richieste degli studenti la 
voratori (che sono ormai una 
parte rilevate degli iscritti) 
sono quelle che con più pervi
cacia vengono ignorate Infat 
ti è accaduto che pur essendo 
si trovati i professori disposti 
a far lezione la sera. l'Uni 
rersita non trovai a i fondi pei 
pagare » bidelli che doi erano 
tenere aperti i locali 

Aon a caso air scontri con le 
organizzazioni rappresentative 
degli studenti sono sempre sta 
ti di una notevole virulenza. 
L'atteggiamento del rettore è 
a tal grado fazioso da non 

1 consentire un dialogo sereno 

proprio perche egli si conside
ra un monai ca assoluto di 
fronte al quale iiualuiique pro
posta sensata, salo per il fat
to che viene da altre parti e 
dagli studenti in particolare, 
non può che essere cassata. 

Tale atteggiamento fa par
te del sistema autoritario su 
cui poggia tutta la scuola ita
liana e l'Università in specie. 
in cui le cattedre spesso si 
tramandano addirittura di pa
dre in figlio La riforma uni-
icrsitaria è chiaro, lede in-
tei essi pi allindi e per questo 
aiidw tarda ad esseie attuata, 
e viene rnu iato con ogni stra
tagemma Ma propria la le
ccate lavala rotonda promossa 
a Tonno dall'ADESSPl. cui 
hanno paitecipato professori di 
ruolo, assistenti e studenti di 
diverso orientamento politico 
ha dato la misura del disagio 
incontenibile in cui si dibatte 
anche l'Università di Torino. 
\'on a caso la proposta di ot
tenere che l'elezione del ret 
tare avvenga sullo base di un 
programma è venuta proprio 
da Beppe Gatti. dell'Intesa e 
dirigente dell'UNUUI Ciò di 
mostra che la riforma univer
sitaria e la richiesta di una 
maggiore democrazia nell'am
bito dell'Università è un'istan 
:a pi af nudamente sentita in 
tutti i settari del mondo della 
scuola 

Sesa Tato 

Il «caso» 
delle maestre 

ONAIRC 
Le maestre delle scuole ma

terne dell'ONAIRC hanno nei 
giorni scoisi manifestato ancora 
una volta ferinamente l.i Imo 
protesta per le miserevoli con
dizioni economiche in cui sono 
tut toni tenute. Ciò. malgrado — 
rilevano i deputati comunisti in 
un'intei rotazione al ministro del
la P L. di cui e prima firmata
ria la compagna .\lana Bernetic 
- fosse stata Imo « assicurata 

WÌ^Ì dignitosa retribuzione in 
lelazioni- ali aumento del conti i-
huto statale all'Oliera recente
mente deliberato in sede parla
mentare v 

Ma. sottolinea ancora opportu
namente l'interrogazione. » tale 
situazione conferma la necessità 
rli adeguati provvedimenti per la 
soluzione dei problemi del set
tori" scolastico infantile, e. in 
attesa dello scioglimento dell'O
pera e della gestione delle «mo
le materne da pai te deuli Knti 
locali dell'immediato soddisfan-
mc nto delle richieste » del perso
nale dell ON UHC 

Per la cronaca ricordiamo che 
il contributo statale all'ONMRC. 
è stato portato da 400 a KU0 mi
lioni annui e per il 1!MV> l'Olie
ra ha goduto di una quota « ag
giuntiva » di 300 milioni 
« TABU' » I 
GABINETTI SCIENTIFICI 

l.a campagna Giorgina Artan 
Levi ha rivolto un'interrogazione 
al ministro della Pubblica Istru
zione per chiedergli di impartire 
: |HT il prossimo anno scolastico 
Prec ise dis|Hisi/ioni ai presidi 
delle scuole inedie dell'obbligo. 
affinchè istituiscano o\e man
chino. cabine-Iti scientifici per 
>m migliore insegnamento delle 
«-•«creazioni scientifiche ed an
che delle applicazioni tecniche 
e per alcune attività del dop-h 
scuola » La compagna Anan Le-
vi chiede anche che «ove i ga
binetti scientifici esistono, non ne 
sia impedito l'uso agli insegnan

ti. come talora avviene, per il 
timore che ricada sui presidi 
stessj ìa responsabilità di even
tuali danni e del naturale dete
rioramento de eli apparecchi * 
UNA SCUOLA 
CHE POTEVA CROLLARE 

Tre deputati dcmo-nstiani h«n-
no ch.e<to in iin mterrocazione, 
al loro colli-M di partito e mi
nistro della P I Gm « sf i cervi-
zi del sU O ministero siano al 
corrente del fatto che in comune 
di Valle di Saviore non sarà pos. 
sibile far funzionare, col prossi
mo anno, la scuola elementare, 
dato che il vecchio edificio è 
inservibile e pericolante >. Gli 
interroganti, ovviamente, chiedo
no * se il ministero non intenda 
concedere un finanziamento stra
ordinario ed immediato per la 
messa m fnnzone di una scuola 
prefabbricata t 

Osserv tarpo ( he i « servizi tee 
mei » del ministero e lo stesso 
ministro avrebbero dovuto inter
venire già da tempo Che cosa 
avrebbero detto se continuando. 
come e avvenuto finora, le elezio
ni in un edificio pericolante, si 
fosse malauguratamente verifi
cata una disgrazia irreparabile? 

(a cura di A. Di Mauro) 
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